
EDITORIALE QUESTO MESE

In attesa degli Oscar (pur con tutte le riserve del caso sul loro reale valore...), 
il programma di febbraio ci offre uno sguardo molto ampio sulla produzio-
ne contemporanea. La prima visione ci porterà – in versione originale – due 
dei film più importanti della stagione: Another Year, che segue la vita di un 
gruppo di amici per quattro stagioni, tra affetti, solitudini, gioie e dolori sotto 
lo sguardo partecipe e maturo di un ispiratissimo Mike Leigh; mentre Black 
Swan, prendendo a pretesto la prima del Lago dei cigni, è una nuova e sor-
prendente variazione sugli eterni temi dell’amore e della morte, della compe-
tizione tra giovani, una riflessione sui dolori e l’ebbrezza della ricerca della 
perfezione attraverso la tensione artistica. Realizzato, con mezzi da grande 
produzione, da Darren Aronofsky, uno dei più sperimentali registi contem-
poranei. Due film che, fino ad ora, non hanno vinto premi, che la critica ha 
osannato o calpestato e che ci fanno sentire come può essere esigente, alto 
ed emozionante il cinema contemporaneo.
Proprio ai discorsi sul cinema dedicheremo due incontri, quello con uno dei 
patriarchi della critica italiana, Morando Morandini, e quello con due studiosi 
della nostra città, Roy Menarini e Giacomo Manzoli, che parleranno di un film 
che ha fatto molto discutere, l’ultima opera di Eastwood, Hereafter, così per-
sonale da sorprendere anche i più profondi conoscitori del cinema di Clint. 

Gli incontri con i registi scandiranno la nostra programmazione. Cristi Puiu è 
un protagonista della nouvelle vague rumena, cinematografia senza grandi 
tradizioni che tuttavia, negli ultimi dieci anni, ha portato alla ribalta diversi 
autori (lo stesso Puiu e Mungiu su tutti) che hanno ottenuto riconoscimenti 
nei grandi festival e hanno dimostrato come la realtà di un paese, osservata 
lucidamente, senza falsità, può essere riconosciuta e compresa dagli spetta-
tori di tutto il mondo. Di Volker Schloendorff mostreremo il film che lo affermò 
internazionalmente, Il tamburo di latta, ma anche alcuni brani della sua mi-
tica intervista a Billy Wilder: il regista tedesco introdurrà infatti A qualcuno 
piace caldo, a riprova di come l’incontro tra culture (in questo caso quella 
mitteleuropea con quella hollywoodiana) possa generare capolavori. John 
Landis, inventore di un cinema libero e demenziale che con Animal House e 
The Blues Brothers è diventato cult, classico e fenomeno di costume, verrà in 
Cineteca a presentare, dopo anni di assenza dal cinema, il suo ultimo film, 
Burke & Hare, commedia nera su due terribili assassini inglesi dell’Ottocento 
realmente esistiti.

L’ultima settimana di febbraio ci porterà la diciassettesima edizione di Visio-
ni italiane, esplorazione sul meglio del cinema giovane e indipendente italia-
no. Sarà anche l’occasione per vedere in anteprima i molti lavori realizzati in 
Emilia-Romagna e a Bologna e per interrogarsi sul perché il nostro territorio 
(istituzioni e imprenditori) stenta purtroppo a credere nel valore culturale ed 
economico dell’investimento nel cinema (e, se è possibile, per cominciare a 
colmare questa mancanza).

Febbraio è anche il secondo mese della grande rassegna che attraverso il ci-
nema rilegge i 150 anni dell’Unità d’Italia. Vedremo i film che raccontano le 
grandi trasformazioni portate dal Novecento e i film sulla Prima guerra mon-
diale, ma anche materiali rarissimi, come quelli sulla guerra di Libia, di cui 
quest’anno ricorre il centenario, e quelli sul cinema prefascista, tra il 1896 e i 
primi anni Venti: film che ci disvelano un’Italia inedita. Programmi che abbia-
mo allestito grazie a un lavoro di ricerca che la Cineteca ha condotto per molti 
anni negli archivi di tutto il mondo, per ricostruire la memoria cinematografica 
del nostro Paese. 

Giuseppe Bertolucci e Gian Luca Farinelli

Another Year di Mike 
Leigh, Black Swan di 

Darren Aronofsky, 
Il discorso del re di 

Tom Hooper e Burke & 
Hare - Ladri di cadaveri 

di John Landis saranno 
programmati, in versione 

originale con sottotitoli, 
nel corso del mese di 

febbraio in Sala Scorsese 
e, nei fine settimana, 

in Sala Officinema/
Mastroianni. Maggiori 

informazioni sul sito e sui 
quotidiani. 

DA GARIBALDI AL CAIMANO. COME IL CINEMA HA 
RACCONTATO L’ITALIA. LUCI E OMBRE DELLA STO-
RIA NELLA SALA BUIA. 2. Un nuovo secolo e la 
Prima Guerra dal 1° al 28 febbraio
Secondo capitolo nel lungo racconto della Storia d’Italia, che accompagnerà gli spettatori 
del Lumière fino a dicembre: gli esordi bellici dell’Italia coloniale, le prime lotte operaie, la 
civiltà contadina (arcaica e immota, oppure in lacerante evoluzione), il bagno di sangue della 
Grande guerra. Nelle immagini documentarie dei primi reportages muti e nei grandi film di 
Monicelli e Rosi, di Bertolucci e Olmi.

FESTIVAL JOHN LANDIS
dal 19 al 22 febbraio
Il ragazzo terribile cresciuto alla scuola di National Lampoon e Saturday Night Live fino a 
diventare uno degli autori più originali del cinema americano degli anni Ottanta e Novanta: 
l’irruzione di un nuovo tipo di comicità, l’epico road musical Blues Brothers, il lavoro profondo 
e irridente sui generi classici. John Landis sarà a Bologna in occasione dell’uscita del suo 
Burke & Hare – Ladri di cadaveri.

VISIONI ITALIANE
dal 23 al 27 febbraio
Diciassettesima edizione della manifestazione dedicata al cinema nazionale con competizioni 
di corto e mediometraggi, documentari e visioni di nuovi film indipendenti. Visioni italiane offre 
la possibilità al cinema italiano di vario formato, spesso invisibile, di incontrare il pubblico in 
sala. Uno sguardo alla produzione bolognese ed emiliano-romagnola, incontri e discussioni sul 
cinema indipendente arricchiscono la programmazione.

Nouvelle vague rumena. OMAGGIO A CRISTI PUIU
3, 4 e 6 febbraio
Con Stuff and Dough, road movie low badget e macchina a spalla ha di fatto inaugurato la new 
wave del cinema rumeno a inizio anni Duemila. Il pluripremiato La morte del signor Lazarescu 
e il recente Aurora – primi due capitoli di un ideale sestetto di film di sapore rohmeriano sulla 
periferia di Bucarest – ne hanno consacrato una cifra autoriale fondata su un sapiente dosaggio 
di realismo critico, dramma sociale, sperimentalismo formale e humour nero. Cristi Puiu, di cui 
proponiamo la retrospettiva integrale, sarà ospite della Cineteca.

SCHERMI E LAVAGNE
i sabati e le domeniche di febbraio
Il Cineclub di Schermi e Lavagne presenta questo mese il terzo e ultimo appuntamento con i film 
comici italiani ai tempi del muto, accompagnati al piano da Marco Dalpane. Per la storia del 
cinema, inoltre, prende il via una serie di proiezioni dedicate al cinema di animazione francese, 
che proseguirà nei prossimi mesi. Infine, torneranno sul grande schermo alcuni film molto amati 
dal pubblico più giovane e conosceremo le migliori produzioni video realizzate dai ragazzi che 
hanno partecipato al Premio Luca De Nigris. 

I LUNEDÌ DI OFFICINEMA. LABORATORI E INCONTRI 
CON IL CINEMA ITALIANO 7, 21 e 28 febbraio
Viaggetto sull’Appennino, tra le sue memorie e i suoi singolari abitanti, di Conversano e Grignaf-
fini, la strana storia pornosentimentale di Amore liquido, la favola contemporanea di L’estate di 
Martino, l’incontenibile Cetto La Qualunque (lui la realtà, noi la fiction) di Antonio Albanese.

VERSO L’OSCAR dal 4 al 17 febbraio
In attesa della serata del 27 febbraio, vi proponiamo la nostra personale road to Oscars 2011: 
l’ultimo inedito film di Godard (Film Socialisme) e il magnum opus di Coppola (Apocalypse Now), 
Oscar alla carriera 2011; Crazy Heart, il film che lo scorso anno premiò la performance di Jeff 
Bridges; e Il discorso del re, con cui Colin Firth s’è messo in tasca il Golden Globe spianandosi la 
strada verso una meritata nomination. 

MARTEDÌ01
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
2. Un nuovo secolo e la Prima Guerra
17.30  SCENE DI GUERRA ALPINA

(Italia-Austria/1916, 16’) 
Rare immagini della Prima guerra mondiale, rea-
lizzate da operatori italiani e asburgici. Le scene di 
guerra alpina sono girate utilizzando luoghi e soldati 
reali. Nella seconda parte, fa la sua apparizione l’im-
peratore Francesco Giuseppe.
UOMINI CONTRO
(Italia/1970) di Francesco Rosi (101’) 
Dal romanzo Un anno sull’altipiano di Emilio Lussu, una 
rievocazione della Prima guerra mondiale in chiave an-
timilitarista, dominata da un criminale in uniforme, il 
generale Leone (Alain Cuny), mostro di cinismo e ottusità 
che manda al macello i suoi soldati per appagare la pro-
pria vanagloria. Mostrando le drammatiche condizioni dei 
militi nell’inferno delle trincee, Rosi prosegue (dopo Moni-
celli) la rivisitazione antiretorica della Grande Guerra. (rc)
Copia restraurata da CSC – Cineteca Nazionale e 
Museo Nazionale del Cinema

La finestra sul presente
20.15  L’ESPLOSIVO PIANO DI BAZIL 

(Micmacs à tire-larigot, Francia/2009)
di Jean-Pierre Jeunet (105’)
Una fantasia scura e fredda, lenta e bizzarra, ma-
niacale e attorcigliata: Jeunet somiglia più al se 
stesso di Delicatessen che all’inventore della far-
fallina Amélie. Il protagonista Danny Boon, da noi 
sconosciuto ai più, è una star comica d’oltralpe: 
qui è un commesso di videostore che già s’incanta 
davanti ai dvd recitandone in playback i dialoghi, e 
a un certo punto si ritrova pure con una pallottola 
conficcata in testa. Non c’è da stupirsi che la sua 
vita abbia un andamento stralunato. Né che venga 
raccolto da una troupe itinerante che allinea una 
contorsionista, un principe dei ladri, un genio (fem-
mina) matematico, una palla di cannone umana. 
Quel che Jeunet dispiega sullo schermo, come sem-
pre, ha un suo catturante splendore. Farsi catturare 
da quel che racconta richiede più impegno. (pcris)

La finestra sul presente
22.15  POST MORTEM

(Cile-Messico-Germania/2010) di Pablo Larraín (98’)
Chi ha visto il precedente film del cileno Larraín, 
il cupo e straordinario Tony Manero, può già farsi 
un’idea dello stile di questo suo nuovo lavoro. Me-
desimo l’attore protagonista, simile l’atmosfera di 
dissoluzione esistenziale che in questo caso diven-
ta anche fisica, materiale: il protagonista infatti 
lavora all’obitorio di Santiago del Cile nel settem-
bre 1973, durante il golpe. Trascrive le autopsie di 
corpi che aumentano di giorno in giorno. La sua vita 
scialba, in seguito all’arrivo del cadavere eccellente 
di Allende, prende una svolta inaspettata, facendo-
lo in qualche modo rinascere, ‘post mortem’ altrui, 
perché lo rende protagonista di un evento storico, 

paradossalmente partecipe della contemporanei-
tà, della vita che riprende a scorrere al di là della 
morte. Secondo molti critici meritava il Leone d’oro 
all’ultima Mostra di Venezia. (vdd)

MERCOLEDÌ02
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
2. Un nuovo secolo e la Prima Guerra
18.00  VEDUTE, AVVENIMENTI E SOCIETÀ 

A BOLOGNA E NELL’ITALIA DELL’INIZIO DEL 
NOVECENTO, TRA CINEMA E FOTOGRAFIA
Angelo Varni e Gian Luca Farinelli mostrano e com-
mentano fotografie di Bologna tra la fine dell’Otto-
cento e l’inizio del Novecento.
a seguire
BOLOGNA MONUMENTALE
(Italia/1912). Produzione: Latium Film (5’) 
EXCURSION EN ITALIE
(Francia/1904). Produzione: Pathé (8’) 
MONREALE (1910, 5’) 
EXCURSION THROUGH ABRUZZI
(Francia/1910 ca, 5’) 
ROME ANTIQUE
(Francia/1911). Produzione: Pathé (5’) 
LIGURIA
(Italia/1912). Produzione: Cines (3’) 
VARO DELLA CORAZZATA ‘ROMA’ ALLA SPEZIA
(Italia/1907, 5’) 
TREMBLEMENT DE TERRE MESSINE (Francia/1903, 3’) 
LA FESTA DEI GIGLI A NOLA (Italia/1909, 1’) 
PRIMO GIRO CICLISTICO D’ITALIA (Italia/1909, 8’) 
Il cinema d’inizio Novecento consente anche al pub-
blico popolare quei giri per il mondo che prima gli 
erano preclusi. Lo spettatore diventa viaggiatore, 
immergendosi nel pittoresco di città e paesaggi a 
due dimensioni. Le bellezze d’Italia sono un ‘gene-
re’ che piace a tutti gli spettatori del mondo. Ma 
oltre ad approfittare di questa forma di turismo, il 
pubblico, grazie al cinema, trova un modo di parte-
cipare al presente che lo trasforma in testimone di 
eventi ludici, ufficiali e calamitosi. (am)

I mercoledì del documentario 
20.30  NAPOLI 24

(Italia/2010) di Ugo Capolupo, Giovanni Cioni, Bruno 
Oliviero, Gianluca Iodice, Diego Liguori, Roberta Serretiello, 
Luca Martusciello, Nicolangelo Gelormini, Guido Lombardi, 
Mariano Lamberti, Andrej Longo, Stefano Martone, Mario 
Martone, Luigi Carrino, Fabio Mollo, Mario Spada, Pietro 
Marcello, Andrea Canova, Lorenzo Cioffi, Massimiliano 
Pacifico, Marcello Sannino, Francesca Cutolo, Federico Mazzi, 
Vincenzo Cavallo, Gianluca Loffredo, Daria D’Antonio, Paolo 
Sorrentino (75’)   
Tre minuti ciascuno per uno sguardo sulla città di 
Napoli: questo è il punto di partenza per un’opera 
collettiva, una pluralità di sguardi che racconta una 
metropoli dove convivono tradizione e avanguardia, 
superstizione e cosmopolitismo. A ispirarli, persone, 
luoghi e atmosfere di una città naufraga tra sogno 
e realtà, e che pare perdersi tra poli opposti, molte-
plici identità e un’irrimediabile complessità. (adm)
In collaborazione con D.E-R e Fice Emilia-Romagna

La finestra sul presente
22.15  LA PECORA NERA

(Italia/2010) di Ascanio Celestini (93’)

Ascanio Celestini affonda il coltello in una delle 
ferite più dolorose del corpo sociale, la malattia 
mentale. Il giovane disadattato, interpretato dal 
volto mobile e tenero di Giorgio Tirabassi, abbando-
nato da una famiglia disgregata e disgraziata, vive 
l’esperienza devastante dell’ospedale psichiatrico, 
mantenendo purezza e semplicità di sentimenti, a 
volte così profondi da toccare il ‘divino’. Insomma, 
un ‘povero scemo di guerra’ capace di usare le ‘pa-
role sante’ dei matti ancora da slegare. (vdd)

GIOVEDÌ03
La finestra sul presente
20.00  ANOTHER YEAR

(GB/2010) di Mike Leigh (129’) 
Un Tom e una Gerri (i nomi citano, probabilmente, tanto 
il gatto e il topo cartoon quanto un capolavoro di Preston 
Sturges, Ritrovarsi) invecchiano dolcemente insieme, in 
una complicità coniugale che rende affrontabile anche 
l’incombere del gelido inverno. Intorno, alcuni personaggi 
alle prese con quotidiani affanni e segreti tormenti. Un 
racconto inglese delle quattro stagioni sorretto dall’osser-
vazione, naturale e non banale, che “nella vita, come in un 
giardino, ci sono sempre cose che sbocciano mentre altre 
appassiscono”. Mike Leigh (e i suoi formidabili attori) al 
meglio di un umanismo asciutto e coinvolgente. (pcris)
Anteprima in collaborazione con BIM Distribuzione

Nouvelle vague rumena. Omaggio a Cristi Puiu
22.15  STUFF AND DOUGH

(Marfa si banii, Romania/2001) di Cristi Puiu (90’)
 

Il film battistrada della cosiddetta new wave del 
cinema rumeno. Un road movie a basso budget e 
macchina a spalla che segue il viaggio da Constan-
za a Bucarest di un ventenne aspirante imprenditore, 
prezzolato da un boss locale per trasportare un pac-
chetto dal misterioso contenuto. La suspence tutta 
velocità e pericolo da highway thriller americano 
anni Settanta si fonde con il realismo del racconto 
e lo humour che emerge dalle vacue e ciniche con-
versazioni dei protagonisti. Fotografia implacabile 
di una Romania contemporanea in cui la transizione 
democratica e la legittima rincorsa al benessere sono 
minati da oppurtunismo, corruzione e violenza. (ac)
precede il cortometraggio 
CIGARETTES AND COFFEE
(Un cartus de Kent si un pachet de cafea, Romania/2004) di 
Cristi Puiu (15’)  
Un padre e un figlio seduti al tavolo di un bar, parlano 
senza capirsi: troppo grande è il gap culturale e sociale 
che separa le due generazioni. Esplicito omaggio al ca-
polavoro a episodi di Jarmusch, di cui riprende lo sche-
ma. Orso d’Oro alla Berlinale per il miglior corto. (ac)

VENERDÌ04
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
2. Un nuovo secolo e la Prima Guerra
18.00  LA GUERRA DI LIBIA: LE LINEE ITALIANE 

TRA BU-MELIANA E SIDI-MESSRI
(Italia/1911, 4’)  
I NOSTRI EROI (Italia/1912, 27’) 
IL BACIO DELLA GLORIA (Italia/1913, 21’) 
TRIPOLI (Italia/1912, 5’) 

La guerra coloniale porta in Libia uno stuolo di cineo-
peratori chiamati a mostrare in patria gli esiti gloriosi 
dell’esercito italiano. La forza ancora intatta del docu-
mento si allea al desiderio di imporvi un messaggio 
univoco. Anche il cinema di fiction mescola estratti do-
cumentaristici e dettami ideologici, trovando in Tripoli-
tania terreno fertile per avventure gravide di dramma, 
audacia e talvolta buonumore. Per l’Italia è la prima 
guerra raccontata dal cinema. (am)
Introduce Andrea Meneghelli

Verso l’Oscar. La finestra sul presente
19.45  IL DISCORSO DEL RE

(The King’s Speech, GB-Australia/2010) di Tom Hooper (111’) 

Quell’angolo di storia britannica che non ci si stanca 
mai di tornare a visitare. Un erede al trono ha appena 
abdicato “per sposare la donna che amo” (Edoardo VII 
e Wallis Simpson), i giornali si occuperanno di loro per 
epoche. Intanto a palazzo la corona piomba inattesa su 
re Giorgio, il papà della futura queen Elisabeth, che ha 
un suo personale incubo: balbetta, e non ci si può rivol-
gere all’Impero con le sillabe incagliate tra i denti. Non 
si può, soprattutto, se si deve dichiarare guerra a Hitler. 
Come un re imparò a parlare: storia normale di gente 
straordinaria, un ‘piccolo’ film storico diventato in pochi 
mesi un travolgente successo, e un’annunciata nomina-
tion per il sempre meraviglioso Colin Firth. (pcris)

Nouvelle vague rumena. Omaggio a Cristi Puiu
22.15  LA MORTE DEL SIGNOR LAZARESCU

(Moartea domnului Lăzărescu, Romania/2005)
di Cristi Puiu (150’)  
Le ultime due ore di vita di un eccentrico sessanten-
ne col vizio della bottiglia, rimbalzato da un ospedale 
all’altro tra medici indifferenti, stupida burocrazia e 
inefficienza di un intero sistema. Un’odissea nel ventre 
malato della capitale rumena raccontata in tempo reale 
come un documentario in presa diretta, ma iniettato di 
feroce humour nero. Primo capitolo di un ideale sestetto 
di opere ambientate nella periferia di Bucarest in rispo-
sta ai Sei racconti morali di Rohmer. Vincitore del premio 
‘Un certain regard’ a Cannes 2005. (ac)

SABATO05
Cortile del cinema Lumière
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Più di venti contadini del nostro territorio vendono 
direttamente, a prezzi equi, i loro prodotti stagionali 
a chilometro zero.
Ore 11: Lezione di cucina al Mercato
Si fa la spesa, si cucina, si mangia e se vuoi inviti un 
ospite a pranzo! Posti limitati. Info e prenotazioni:
cucina.mercato@slowfoodbologna.it
tel 349 5659779 − 333 9700836

16.00  IL DISCORSO DEL RE (replica)

18.00  Presentazione del Morandini 2010. Il dizio-
nario dei film (Zanichelli editore)
Cinequiz con filmati, fotografie, musica e premi. Sa-
ranno presenti Luisa e Morando Morandini e Daniele 
Segre, regista del documentario Je m'appelle Moran-
do – Alfabeto Morandini (Italia/2010), di cui verranno 
mostrati alcuni estratti. Ingresso libero

20.15  22.15  IL DISCORSO DEL RE (replica)

DOMENICA06
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
16.00  CATTIVISSIMO ME

(Despicable Me, USA/2010)
di Pierre Coffin e Chris Renaud (95’) 
Groo, per realizzare il suo sogno di essere ricono-
sciuto come il più grande cattivo di tutti i tempi, in-
tende rubare la Luna, impresa nella quale nessuno 
si è ancora cimentato. Quando crede di essere sul 
punto di riuscirci, sulla sua strada si pongono tre 
orfanelle che sognano di essere adottate e vedono 
in lui un potenziale papà: a questo punto inizia per 
Groo la sfida più grande. (eg)
Animazione. Dai 6 anni in su

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.45  LA VOLPE E LA BAMBINA

(Le Renard et l’enfant, Francia/2007) di Luc Jacquet (90’) 
 

Una bambina incontra una volpe mentre cammina in 
un sentiero. Dopo aver vinto la paura iniziale, impa-
rerà a conoscerla e vivrà con lei una meravigliosa av-
ventura. Dal regista di La marcia dei pinguini. (eg)
Avventura. Dai 6 anni in su

Nouvelle vague rumena. Omaggio a Cristi Puiu
17.45  AURORA

(Romania-Francia-Svizzera-Germania/2010)
di Cristi Puiu (181’)  
Con il secondo capitolo delle Sei storie dalla perife-
ria di Bucarest Puiu gioca l’azzardo estremo: tre ore 
per inquadrare il disagio esistenziale di un uomo 
alla deriva che vaga per la città imbracciando una 
doppietta calibro 12, mostrarne minuziosamente e 
ripetitivamente i gesti più insignificanti, fino alla 
dissacrazione del mito cinematografico del delitto, 
ridotto ad atto antispettacolare e senza pathos. 
L’omonimia con il capolavoro di Murnau ha il sapore 
del contrappunto ironico all’idea del ‘film-fiaba’ cui 
il regista rumeno oppone quella del cinema come 
strumento di investigazione del reale. (ac)
Al termine, incontro con Cristi Puiu

21.30  IL DISCORSO DEL RE (replica)

LUNEDÌ07
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
2. Un nuovo secolo e la Prima Guerra
17.30  FIAT ET SON ACTIVITÉ MULTIFORME

(Francia/1922, 10’)
I COMPAGNI
(Italia/1963) di Mario Monicelli (130’) 
“Monicelli si definiva socialista, e il film di cui ave-
va più sofferto il (relativo) insuccesso fu I compa-
gni, forse il suo film più suo, il film che raccontava 
le lotte operaie dell’Ottocento, un film corale ma che 
aveva al centro un bellissimo personaggio di un co-
raggioso agitatore intellettuale, perché solo dall’in-
contro tra gli intellettuali e gli oppressi, tra chi sa e 
chi soffre è nato in passato e può ancora nascere un 
progetto efficace di rivolta”. (Goffredo Fofi)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano 
20.00  VIAGGETTO SULL’APPENNINO. A PIEDI 

DA PIACENZA A RIMINI
(Italia/2010) di Nene Grignaffini e Francesco Conversano (103’) 

 
Una lunga camminata lungo il versante appenni-
nico alla riscoperta del paesaggio, della memoria, 
delle tradizioni e della cultura dei luoghi attra-
versati, con lentezza e curiosità. Guida è l’attore 
romagnolo Ivano Marescotti che incontra, tra gli 
altri, Francesco Guccini che è tornato a vivere tra 
le montagne della sua infanzia. Il viaggio si chiude 
sul mare di Rimini e sulle parole di un racconto di 
Tonino Guerra. Prodotto da Movie Movie in collabo-
razione con Regione Emilia-Romagna e Rai Educa-
tional. (vdd)
Introducono gli autori, Ivano Marescotti e Vasco 
Errani (Presidente della Regione Emilia-Romagna)
Serata a inviti
Info: cerimonialegr@regione.emilia-romagna.it

22.15  IL DISCORSO DEL RE (replica)

MARTEDÌ08
20.15  IL DISCORSO DEL RE (replica)

Sala Cervi (via Riva di Reno, 72)
Visioni della città
21.00  PORTARE IN ALTO BOLOGNA:

I GIARDINI DI BABOLONIA
A cura di www.visionville.it
Intervengono Stefano Bonaga ed Enrico Petazzoni

La finestra sul presente
22.15  KILL ME PLEASE

(Belgio-Francia/2010) di Olias Barco (95’) 
Un celebre comico con un cancro incurabile, un com-
messo viaggiatore che cela sordidi segreti, una giova-
ne autolesionista, un'ereditiera lussemburghese, un 
vecchio cabarettista berlinese dalla voce rovinata e un 
giocatore che ha perso tutto, moglie compresa. Bizzarri 
personaggi accomunati dal desiderio di darsi la morte 
si ritrovano in una clinica per suicidi assistiti. Una com-
media in bianco e nero, grottesca e molto dark: tutti i 
fili narrativi dipanati nel racconto portano a un finale 
tragicomico di sapore apocalittico. Premio Marc’Aurelio 
per il miglior film al Festival di Roma 2011. (ac)

MERCOLEDÌ09
I film restaurati
17.30  A QUALCUNO PIACE CALDO

(Someone Like It Hot, USA/1959) di Billy Wilder (120’)
 

Questo capolavoro della cultura americana, sublime 
commedia che costeggia il macabro e traffica con la 
morte, è anche un capolavoro della fotografia cinema-
tografica, firmato Charles Lang. Si attende dunque con 
curiosità di vedere che cosa il nuovo restauro digitale 
avrà fatto di quella Chicago di notti fonde e umide, già 
pensata come la ristampa tirata a lucido di un Warner 
movie anni Trenta; che cosa del lungo effetto notte, me-
ravigliosamente illuminato a giorno, in cui piombano 
fuggiaschi i due musicisti en travesti; che cosa di Ma-
rilyn svestita di luce e del suo seno abbagliante. (pcris)

Riedizione digitale a cura di Nexo Digital
a seguire
Selezione della mitica intervista di Volker Schlön-
dorff a Billy Wilder, la più bella conversazione filma-
ta mai dedicata a un regista.
Introduce Volker Schlöndorff. Sarà presente Filippo
Mazzarella, direttore artistico Legend Film Festival - Nexo

I film restaurati
21.00  IL TAMBURO DI LATTA

(Die Blechtrommel, Germania-Francia/1979)
di Volker Schlöndorff (150’)  
Dopo Musil, von Kleist, Brecht, James, Böll e Yource-
nar, Volker Schlöndorff si ispira al romanzo omonimo 
di Grass, per rievocare la Germania hitleriana in una 
dimensione di fiaba crudele. Protagonista è Oskar, un 
bambino che si rifiuta di crescere e affida il proprio 
disgusto per il mondo degli adulti al tamburo di lat-
ta che percuote istericamente e alle terribili urla ad 
ultrasuoni che può emettere. Colpevole diretto o indi-
retto della morte dei genitori, è un ribelle affascinato 
dalla violenza e dalle divise, un piccolo mostro em-
blematico delle responsabilità collettive dei tedeschi 
in una tragica fase della loro storia. (rc)
Versione restaurata in digitale da Kinowelt
Introduce Volker Schlöndorff
Venti posti riservati e gratuiti per Amici e Soste-
nitori della Cineteca
Prenotazioni: federica.lama@comune.bologna.it

GIOVEDÌ10
18.00  A QUALCUNO PIACE CALDO (replica)

20.00  IL DISCORSO DEL RE (replica)

La finestra sul presente
22.00  UOMINI DI DIO

(Des Hommes et des dieux, Francia/2010)
di Xavier Beauvois (122’)
Film bello e nobile, che si ispira alla storia vera di una co-
munità di monaci trappisti francesi che opera in un piccolo 
monastero algerino in favore della popolazione musulmana 
da cui sono apprezzati e amati. Quando la minaccia del 
terrorismo fondamentalista comincia a farsi pressante, de-
vono decidere se restare o salvarsi. Adottano la prima delle 
soluzioni; opzione già implicita, del resto, nella rinuncia a se 
stessi fatta al momento di vestire il saio. (vdd)
Gran premio della Giuria al Festival di Cannes 2010

VENERDÌ11
17.30  22.30  IL DISCORSO DEL RE (replica)

Ring. Critici contro
19.45  HEREAFTER

(USA/2010) di Clint Eastwood (129’)
Con il suo nuovo film, Eastwood si avventura in un terreno 
che a prima vista sembra essergli poco congeniale: un film 
che costeggia il paranormale immergendoci nei misteri ir-
risolti della vita dopo la morte. Hereafter accosta tre storie 
geograficamente lontane, benché legate da fili destinati a 
intrecciarsi, dominate dal personaggio di Matt Damon, che 
vive il suo ‘dono’ extrasensoriale come una maledizione. Più 
che un racconto sull’aldilà, una riflessione su cosa significhi 
vivere con la morte dentro. E su questo tema (penso a My-
stic River) Eastwood si era già rivelato maestro. (am)

Roy Menarini vs Giacomo Manzoli discutono 
dell’ultimo film di Clint Eastwood che ha spaccato 
il pubblico. Capolavoro o film minore.

SABATO12
Cortile del cinema Lumière
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Ore 10-12: Io, la pagnottella e tu, laboratorio per bam-
bini (dai 3 anni in su) sul pane tenuto da Antonella Tan-
di a cura dell’Associazione del Giardino del Guasto.
Info e prenotazioni: 
392 8780106 − schermielavagne@comune.bologna.it
Ore 11: Lezione di cucina al Mercato
Si fa la spesa, si cucina, si mangia e se vuoi inviti un 
ospite a pranzo! Posti limitati. Info e prenotazioni:
cucina.mercato@slowfoodbologna.it
349 5659779 − 333 9700836

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Storia del cinema. Il comico italiano ai tempi del muto
16.00  IL COMICO E IL SUO TEMPO

Selezione di cortometraggi
(Italia/1910-1915) di autori vari (70’)  
Terzo e ultimo appuntamento con il comico muto 
italiano, che consentiva maggiore libertà di espres-
sione rispetto ai generi considerati più importanti. 
Troviamo infatti, in film all’apparenza innocenti, 
aspetti di costume del tempo e una sorprendente 
spregiudicatezza: rapporto tra uomo e donna e tra 
padrone e sottoposto, dinamiche sul posto di lavoro, 
echi della guerra sono alcuni dei motivi che rendono 
questo programma moderno. Con una sola certezza, 
come ci insegna Tontolini: seduti al cinema, la risata 
liberatoria è garantita. (lv)
Comico. Per tutti
In collaborazione con Alliance Française
Accompagnamento musicale al piano di Marco Dalpane

18.00  20.15  22.15  IL DISCORSO DEL RE
(replica) 

DOMENICA13
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Dalla pagina allo schermo
16.00  FANTASTIC MR FOX

(USA/2009) di Wes Anderson (87’) 
Roald Dahl, creatore di celebri romanzi per ragazzi 
tradotti in tutto il mondo, da I Gremlins a La fabbrica 
di cioccolato, ha scritto nel 1970 la storia di Mr Fox, il 
“Signor Volpe”, che vive tranquillo con la sua famiglia 
svolgendo la professione di giornalista, finché non ir-
rompe il richiamo della sua vera natura selvatica. Ap-
prezzato da critica e pubblico, il film è stato realizzato 
con la tecnica tradizionale dello stop-motion. (eg)
Animazione. Commedia. Dai 6 anni in su

18.00  20.15  22.15  IL DISCORSO DEL RE
(replica) 

LUNEDÌ14
Musica per film nella Repubblica di Weimar
18.00  IL CAVALIERE DELLA ROSA

(Der Rosenkavalier, Austria/1926) di Robert Wiene (105’) 

Segue la programmazione >>>
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CINEMA LUMIÈRE - via Azzo Gardino, 65 Bologna - tel. 051 2195311 - www.cinetecadibologna.it

Sostieni il cinema in Piazza e l’attività annuale della 
Cineteca di Bologna. 
Con il contributo di 10,00€ riceverai la spilla “Sostieni il cinema 
in Piazza” e - se lo vorrai - il tuo nome sarà inserito nell’elenco dei 
sostenitori e proiettato sullo schermo di Piazza Maggiore

SOSTIENI IL CINEMA IN PIAZZA

Per dettagli relativi ai vantaggi e alle agevolazioni delle tessere Amici della Cineteca e Sostenitori rimandiamo al sito 
www.cinetecadibologna.it 
Tutte le tessere hanno validità annuale, da settembre 2010 ad agosto 2011. Sono acquistabili alla cassa del Cinema 
Lumière, presso la Biblioteca Renzo Renzi o sul sito della Cineteca

TESSERE 
SOSTENITORE 
DELLA CINETECA

TESSERE AMICI DELLA CINETECA

UNA TESSERA 
AMICI DELLA CINETECA
25,00€

DUE TESSERE 
AMICI DELLA CINETECA 
(Fratelli Lumière) 45,00€
Se acquisti due tessere o se vieni con un amico, 
riduzione di 2,50€ sul costo di ogni singola tessera

TRE TESSERE 
AMICI DELLA CINETECA 
(Fratelli Marx) 60,00€
Se acquisti tre tessere o se venite in tre, riduzione 
di 5,00€ sul costo di ogni singola tessera

Il cinema Lumière propone anche film di prima visione 
di qualità spesso in versione originale sottotitolata, 

tutti i giorni in Sala Scorsese e nei week-end in
Sala Officinema/Mastroianni.

Per orari e informazioni, consultare il sito e i quotidiani



Der Rosenkavalier, dall’opera omonima di Richard Strauss 
e Hugo von Hofmannstahl del 1911, può essere considerato 
un film musicale ante litteram. La leggendaria produzione 
presenta una colonna sonora composta dallo stesso Strauss 
sulla base della partitura dell’opera. Le musiche originali 
vennero adattate alle nuove esigenze narrative del film e 
dirette da Strauss in occasione della prima, il 10 gennaio 
1926 a Dresda. L’accurata ricostruzione del 2006, a cura di 
Filmarchiv Austria in collaborazione con ZDF/arte, è stata 
presentata con grande successo dall’Orchestra di Stato di 
Dresda, sotto la bacchetta di Frank Strobel.

Serata promossa dall’Associazione Primavera Urbana
20.30  MARCHIONNE IN FONDERIA

(Italia/2010) di Lorenzo Alberghini (40’) 
Documentario sulla Fiat di Termini Imerese e sul mon-
do sindacale, e confronto con l’esperienza argentina di 
occupazione delle fabbriche da parte degli operai.
Al termine, incontro con Lorenzo Alberghini e con 
esponenti del mondo sindacale. Ingresso libero

22.15  IL DISCORSO DEL RE (replica)

MARTEDÌ15
Verso l’Oscar
20.00  FILM SOCIALISME

(Svizzera-Francia/2010) di Jean-Luc Godard, Jean-Paul 
Battaggia, Pierre Binggeli, Fabrice Aragno, Paul Grivas, 
Anne-Marie Miéville, Louma Sanbar (117’) 
Sinfonia in tre movimenti. Una crociera sul Mediterra-
neo, luci blu e un lungo viaggio di parole che non arriva 
in nessun luogo. Un tribunale dell’infanzia, dove due fra-
telli convocano i genitori per chieder loro che ne è stato 
di liberté egalité fraternité. Il mythos europeo, da Napoli 
a Odessa, dalla Grecia a Barcellona. Mentre prosegue, 
liquida e apodittica, l’ininterrotta conversazione con se 
stesso e con il cinema delle Histoires. Infine: “Povera 
Europa. Conquistata dalla sofferenza. Umiliata dalla 
libertà”. Ancora e sempre, Jean-Luc Godard (pcris)
Oscar 2011 alla carriera a Jean-Luc Godard
In occasione dell'uscita della ristampa di Histoire(s) 
du cinéma di Jean-Luc Godard
(Edizioni Cineteca di Bologna)
Il film sarà preceduto da alcuni rari materiali godardiani

La finestra sul presente
22.15  LA DONNA CHE CANTA – INCENDIES

(Incendies, Canada-Francia/2010)
di Denis Villeneuve (130’) 
Un padre creduto morto e un fratello di cui ignoravano 
l’esistenza. Il testamento di una madre consegna ai due 
figli una sconvolgente verità che li porterà a ripercorrere 
il destino tragico e il coraggio di una donna eccezionale, 
marchiato a fuoco dalla guerra e dall’odio. Adattamento 
dell’opera teatrale Incendies di Wajdi Mouawad, un film 
che racconta la sanguinosa storia recente della Pale-
stina attraverso un percorso iniziatico esaltato da una 
sceneggiatura a orologeria e ad alta tensione. (ac)

MERCOLEDÌ16
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
2. Un nuovo secolo e la Prima Guerra
17.00  L’ALBERO DEGLI ZOCCOLI

(Italia/1978) di Ermanno Olmi (170’) 

In anni di tormenti e tumulti generazionali, il regi-
sta marca la propria impegnativa indipendenza e 
torna, sull’onda del racconto orale dei nonni, alla 
civiltà contadina bergamasca: “Olmi preferisce te-
nersi le sue immagini senza spenderle, senza spre-
carle in facili discorsi” (Alberto Farassino). (am)
Versione originale in bergamasco
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale

I mercoledì del documentario. Fare cinema a Bologna
20.00  COOPERANTI

(Italia/2010) di Renato Giugliano (74’)  
Uno sguardo all’Albania di oggi partendo dal regime e 
dalle vecchie cooperative comuniste: la dittatura è cadu-
ta e con essa è sparito il mito della “seconda liberazione 
degli albanesi”. Ricostruire è la parola d’ordine, fronteg-
giando le macerie di un sistema, trentamila disoccupati 
e l’arrivo massiccio dei profughi kosovari, ma con l’aiuto 
delle ‘nuove’ cooperative promosse dalle ONG.
Incontro con Renato Giugliano, Calà Arjian, Andrea To-
lomelli e Roberto Pizzi, produttore esecutivo del film.
Il documentario è patrocinato dalla Cineteca di Bologna 
col sostegno di FilmCommission Bologna, Regione di El-
basan, Ministero Albanese del Lavoro e Affari Sociali.

Verso l’Oscar
22.15  CRAZY HEART

(USA/2009) di Scott Cooper (112’)
“Come un cliché country-western visto per la pri-
ma volta” (Roger Ebert). Lui è un vecchio arnese 
con la chitarra e una voce impregnata di whisky, 
Maggie Gyllenhaal una giornalista che s’innamora 
ma non senza condizioni, nel cuore pazzo e profondo 
dell’America. Lui è Jeff Bridges, e questo romance 
alcolico e musicale è il film che un anno fa lo ha 
premiato con l’Oscar: the same old story, d’accordo, 
ma sempre un piacere per tutti noi che abbiamo co-
minciato ad amare questo attore nell’Ultimo spet-
tacolo e non abbiamo più smesso. (pcris) 
Oscar 2010 e Golden Globe a Jeff Bridges come mi-
gliore attore protagonista 

GIOVEDÌ17
18.00  FILM SOCIALISME (replica)

Legend Film Festival
20.00  HOLLYWOOD PARTY

(The Party, USA/1968) di Blake Edwards (99’) 
Come l’indostano Peter Sellers fece saltare per aria 
un set hollywoodiano degli anni Sessanta, e innescò 
una serie di catastrofi nella villa del suo produttore. 
Certo, una rivoluzione in chiave soft che si conclude 
a bolle di sapone, e dove il segno più concreto del 
Sessantotto lo troviamo scritto a tempera sulla pelle 
dell’elefantino. Se oggi lo slancio protestatario può 
apparire smorzato, Hollywood party sviscera ancora, 
meglio di qualsiasi altro film, la tragedia e la com-
plessità di un sentimento: l’imbarazzo. (am)
Restauro digitale a cura di Nexo Digital

Verso l’Oscar
21.45  APOCALYPSE NOW

(USA/1979) di Francis Ford Coppola (150’) 
Capolavoro titanico, visionario, wagneriano.“Coppola 
compie la scelta strategica di collocarsi non solo al 
di fuori della tradizione del war film, ma al di fuori 
di ogni ipotesi di tipo mimetico [...] Apocalypse Now 

è ispirato a Cuore di tenebra di Conrad, ma si rifà 
a una vasta gamma di testi letterari (Eliot, Kipling, 
Frazer) e soprattutto attinge all’immaginario del 
romanzo americano ottocentesco. Nel Vietnam di 
Coppola, la massa scura degli alberi si configura 
come il simbolo di una natura arcaica e terribile, 
che si fa beffe della ragione della Storia che l’uomo 
bianco vorrebbe imporle” (Giaime Alonge). E su tut-
to, l’odore del napalm al mattino. (pcris)
Oscar 2011 alla carriera a Francis Ford Coppola

VENERDÌ18
Da Garibaldi al ‘Caimano’. Come il cinema ha rac-
contato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala 
buia. 2. Un nuovo secolo e la Prima Guerra
18.00  NOVECENTO – ATTO PRIMO

(Italia/1976) di Bernardo Bertolucci (150’) 
NOVECENTO – ATTO SECONDO
(Italia/1976) di Bernardo Bertolucci (150’) 
Dal 1900 al secondo dopoguerra, le due vite contrappo-
ste e intrecciate del contadino Olmo (Gérard Depardieu) 
e del ricco latifondista Alfredo (Robert De Niro) al cen-
tro di un poderoso e veemente affresco dove Bertolucci 
ha tentato di fondere il mélo hollywoodiano con l’epica 
comunista, non senza echi filmici inattesi (il patriarca 
Berlinghieri di Burt Lancaster è quasi una variante acre 
e sanguigna del principe di Salina). Due atti: il primo va 
dal 1900 all’avvento del fascismo, il secondo si conclude 
con la Liberazione. Oltre al sontuoso ed eterogeneo cast, 
protagonista è il paesaggio della campagna parmense, 
esaltato dalla fotografia di Storaro. (rc)
Versione restaurata
Tra le due parti del film verrà offerto un buffet emiliano

SABATO19
Cortile del cinema Lumière
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Ore 11: Lezione di cucina al Mercato
Si fa la spesa, si cucina, si mangia e se vuoi inviti un 
ospite a pranzo! Posti limitati. Info e prenotazioni:
cucina.mercato@slowfoodbologna.it
tel 3495659779 − 3339700836

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Storia del cinema. La Francia
16.00  JEANNOT L’INTRÉPIDE

(Francia/1950) di Jean Image (80’)
 

Schermi e Lavagne inizia un viaggio alla scoperta del 
cinema francese per il pubblico più giovane. Primo 
lungometraggio di animazione realizzato in Francia, 
Jeannot vinse il Gran Premio per il miglior film per 
ragazzi alla Mostra di Venezia. Ispirato ai racconti di 
Charles Perrault, segue le avventure fantastiche del 
piccolo Jeannot e dei suoi fratelli con uno stile poetico, 
dai dialoghi rarefatti e dai colori brillanti. (eg)
Animazione. Per tutti

18.00  HOLLYWOOD PARTY (replica)

Festival John Landis
20.15  ANIMAL HOUSE

(National Lampoon’s Animal House, USA/1978)
di John Landis (109’) 
Woody Allen e Diane Keaton hanno appena disinte-

grato le regole della romantic comedy (Io e Annie, 
1977), John Landis e John Belushi provvedono a 
sfasciare tutto il resto. Animal House fu una sorta 
di american graffiti che scorticava ogni nostalgia, 
una sarabanda sgangherata di grasso umorismo 
universitario, la comicità demenziale che esplodeva 
all’urlo di Toga!Toga!Toga! in un college dell’Ore-
gon dei primi anni Sessanta. Capostipite d’un filone 
poi usurato e inflazionato: ma, prendere o lasciare, 
la coppia Landis-Belushi resta irripetibile. (pcris)

Festival John Landis
22.40  THE BLUES BROTHERS

(USA/1980) di John Landis (130’)  
Quando il gioco si fa duro... Questione di stile. Che cosa 
ha fatto di una farsa slapstick, concepita da John Landis 
e Dan Aykroyd come "un incrocio tra Singing' in the rain e 
Ben Hur", un cult inossidabile, un fenomeno di costume, 
uno degli ultimi titoli della (post)modernità a suscitare 
un’autentica vampata cinefila? Sagome nere ben dise-
gnate, cappelli e cravattine, occhiali Wayfarer, le taciturne 
camminate di Aykroyd e Belushi, orfani ribelli con una buo-
na causa: segni che Landis tiene sempre a fuoco nell’apo-
teosi di musica blues e di macchine sfasciate (pcris)

Biblioteca Renzo Renzi (via Azzo Gardino 65)
Festival John Landis
00.30  FESTA BLUES BROTHERS

DOMENICA20
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
16.00  RAPUNZEL – L’INTRECCIO DELLA TORRE

(Tangled, USA/2010) di Nathan Greno e Byron Howard (100’) 

Gli elementi classici della favola animata (la 
principessa perduta, i numeri musicali, le scene 
romantiche e gli intermezzi comici) si uniscono a 
un cambiamento di prospettiva: Rapunzel, lontana 
dal personaggio di Grimm a cui si ispira, aspetta 
un uomo che la scorti alla scoperta del mondo che 
ancora non conosce, ma si salva da sola. Ed è lei 
la protagonista assoluta delle avventure che segui-
ranno alla fuga dalla torre in cui è prigioniera. (eg)
Animazione. Per tutti

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
I tesori dell’animazione giapponese
17.45  PORCO ROSSO

(Kurenai no buta, Giappone/1992) di Hayao Miyazaki (94’) 
 

Marco Pagot, pilota italiano che in seguito a un incidente 
durante la Prima guerra mondiale si ritrova con il viso tra-
sformato nel muso di un suino, vive sulla costa dalmata 
e combatte con il suo aereo i pirati dell’aria. Tra l’Istria e 
Milano, il film segue le sue avventure regalandoci vedute 
aeree spettacolari, realizzate in un tradizionale quanto ef-
ficace 2D. Ennesimo capolavoro dello Studio Ghibli. (eg)
Animazione. Dagli 8 anni in su

18.00  HOLLYWOOD PARTY (replica) 

Festival John Landis
20.15  UN LUPO MANNARO AMERICANO A LONDRA 

(An American Werewolf in London, USA/1981)
di John Landis (97’) 
Il film più bizzarro di Landis e uno dei suoi più ri-

usciti, nonostante una strana aria unfinished (quel 
finale tranciato di netto). Vero horror e vero humor 
intrecciati fino a strangolarsi, mentre nell’aria ri-
suonano ironiche e macabre le note di Blue Moon. 
Zaino in spalla nella brughiera inglese, due studen-
ti americani vengono licantropizzati: uno muore, 
l’altro sopravvive per trovarsi il fantasma in de-
composizione dell’amico sempre tra i piedi. Quando 
il sopravvissuto si trasforma, è un’indimenticabile 
performance di effetti speciali d’altri tempi: tutto 
lattice, niente morphing. (pcris) 

Festival John Landis
22.15  TUTTO IN UNA NOTTE

(Into the Night, USA/1985) di John Landis (115’) 
A New York, l’insonne Jeff Goldblum salva la fuggia-
sca Michelle Pfeiffer, inseguita dalla malavita per-
siana. Coppia spettacolosa, con quei loro occhi da 
insetto (una mosca stralunata, una bellissima man-
tide), i due si trovano scaraventati in un’avventura 
notturna a rotta di collo, piena di strepito e priva di 
senso. Il lato demenziale di Landis qui si fa ardente 
e romantico. Si trovano a passare per caso una man-
ciata di amici registi: Siegel, Cronenberg, Jonathan 
Demme. (pcris) 

LUNEDÌ21
Musica per film nella Repubblica di Weimar
18.00  LULÙ – IL VASO DI PANDORA

(Die Büchse der Pandora, Germania/1929)
di Georg Wilhelm Pabst (120’) 
Ispirato all’omonimo dramma di Frank Wedekind, 
rappresenta uno dei vertici della produzione cinema-
tografica tedesca nell’era del muto e un compendio 
delle più accese tematiche espressioniste. L’edizione 
qui proposta fa uso, per l’accompagnamento mu-
sicale, della partitura appositamente composta nel 
1997 dal compositore tedesco Peer Raben.

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano 
20.00  L’ESTATE DI MARTINO

(Italia/2010) di Massimo Natale (85’)  
Al termine, incontro con Massimo Natale

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
22.30  AMORE LIQUIDO

(Italia/2010) di Marco Luca Cattaneo (100’)  
Set: Bologna assolata d’agosto. Il protagonista, un 
operatore ecologico dalla vita triste e monotona, 
passa le proprie giornate tra immondizie e un’in-
sana passione per la pornografia. Il suo tran tran 
quotidiano verrà sconvolto da un incontro tanto 
inaspettato quanto decisivo per dare una svolta 
alla propria esistenza. Film a bassissimo costo do-
tato di una personalissima cifra stilistica. (vdd)
Introduce Marco Luca Cattaneo

MARTEDÌ22
Festival John Landis
18.00  SLOK

(Schlock, USA/1971) di John Landis (80’) 
Un parodico King Kong ciondola in una cittadina 
americana, s’innamora di una ragazza cieca che lo 

crede un cane gigante, la rapisce e, con raro auto-
lesionismo, s’arrampica su un tetto. Nascosto die-
tro la macchina da presa e sotto la pelliccia dello 
scimmione, il giovane Landis esordisce al cinema 
sbeffeggiando affettuosamente quel che gli capita 
a tiro (da Chaplin a 2001) e contaminando a man 
bassa (monster movie, commedia, mélo): il passo 
è ancora incerto, ma ha già trovato la sua strada. 
(pcris) 

Festival John Landis
20.00  BURKE & HARE – LADRI DI CADAVERI

(Burke and Hare, GB/2010) di John Landis (91’) 
“Una storia vera, fuorché nelle parti che non lo 
sono”. Comunque sia, una bella notizia: John Lan-
dis è tornato al cinema, a dodici anni dal troppo 
maltrattato Delitto imperfetto (in mezzo moltissima 
tv, anche per la ‘storica’ serie Masters of Horror). 
Siamo in una cupa e nebbiosa Edimburgo, nel 1828: 
come in un horror anni Trenta, la scienza medica ha 
bisogno di cadaveri per i propri esperimenti, e c’è 
sempre qualche balordo pronto a rifornirla. Burke e 
Hare, immigrati irlandesi, si adoperano come pos-
sono, in un pastiche di toni grotteschi e macabre 
atmosfere. (pcris)
In collaborazione con Archibald Enterprise Film
Al termine, incontro con John Landis
In attesa di conferma
Venti posti riservati e gratuiti per gli Amici e So-
stenitori della Cineteca
Prenotazioni: federica.lama@comune.bologna.it

Festival John Landis
22.40  THE BLUES BROTHERS

(USA/1980) di John Landis (130’)
  

Introduce John Landis

DA MERCOLEDÌ 23 A DOMENICA 27
VISIONI ITALIANE

Visioni Italiane (17a edizione)
Concorso per corto e mediometraggi di fiction

Visioni Doc
Concorso per documentari

Visioni Ambientali
Concorso per film a tematica ambientale

Iceberg
Concorso per autori emiliano-romagnoli under 30

Fare cinema in Emilia-Romagna
Panoramica sul meglio della produzione

Premio Luca De Nigris (13a edizione)
Concorso per video realizzati dalle scuole della 
Regione Emilia-Romagna 

Il documentario italiano:
lo sguardo degli autori
Convegno organizzato da D.E-R in collaborazione 
con Doc.it

Workshop sugli aspetti legali nella gestione 
dell’opera cinematografica

SABATO26
Cortile del cinema Lumière
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Ore 10-12: Io, la pagnottella e tu, laboratorio per bambi-
ni (dai 3 anni in su) sul pane tenuto da Antonella Tandi a 
cura dell’Associazione del Giardino del Guasto.
Info e prenotazioni: 
392 8780106 - schermielavagne@comune.bologna.it

SalaBorsa Ragazzi (piazza Nettuno)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Film in biblioteca
16.00  LA RAGAZZA CIGNO

(Italia/1980) di Giulio Gianini ed Emanuele Luzzati (10’)
LA GAZZA LADRA
(Italia/1964) di Giulio Gianini ed Emanuele Luzzati (10’) 

 
Un pastorello si innamora di una bellissima fanciulla, 
che però si trasforma in cigno e scompare. Come fare 
a ritrovarla? Dopo la fiaba della Ragazza cigno, un 
omaggio a Rossini con La gazza ladra, cortometrag-
gio nominato agli Oscar, nel quale tre re decidono di 
fare la guerra contro gli uccelli: una gazza deciderà 
di reagire, e ne combinerà di tutti i colori. (eg) 
Prima della proiezione, lettura ad alta voce dei rac-
conti a cui si ispirano i cortometraggi.
Animazione. Per tutti. Ingresso libero.

DOMENICA27
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Visioni Italiane. Premio Luca De Nigris
15.00  Il Premio Luca De Nigris è un concorso dedica-

to ai cortometraggi realizzati nelle scuole della Regione 
Emilia-Romagna, promosso dall’Associazione Gli Amici 
di Luca con la collaborazione di Ermitage Cinema, Cros-
singTV e il patrocinio dell’Ufficio Scolastico Regionale. 
Proiezione dei film vincitori delle tre categorie (scuole 
primarie, secondarie di primo e di secondo grado) e pre-
miazione delle scuole vincitrici. (eg)
Per tutti. Ingresso libero

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
I tesori dell’animazione giapponese
17.45  PONYO SULLA SCOGLIERA

(Gake no ue no Ponyo, Giappone/2008) di Hayao Miyazaki (101’) 
 

La pesciolina Ponyo resta chiusa in un vasetto dopo 
essere scappata dalla sua casa sul fondo del mare. 
Sosuke, un bambino di cinque anni, la trova e l'aiuta 
a liberarsi, stabilendo con lei una magica amicizia. Il 
film più recente di Miyazaki, realizzato come tutti gli 
altri suoi capolavori per il celebre Studio Ghibli. (eg)
Animazione. Per tutti

LUNEDÌ28
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
2.: Un nuovo secolo e la Prima Guerra
17.30  LA GRANDE GUERRA

(Italia-Francia/1959) di Mario Monicelli (129’) 
Sordi e Gassman in trincea, vivere da imboscati e mo-
rire quasi da eroi. La commedia italiana affronta la 

cultura alta (Maupassant ed Emilio Lussu), la retorica 
patria, il mito militare, e trionfa. La polemica s’infiam-
ma, il film “vola sulle ali d’una incontenibile adesione 
di pubblico” (D’Agostini). Age, Scarpelli, Vincenzoni e 
Monicelli rileggono senza censure e senza incanti la 
storia nazionale, spalancano la commedia allo scan-
dalo della morte – creando personaggi immortali. No-
mination all’Oscar e Leone d’oro a Venezia. (pcris)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
Venti posti riservati e gratuiti per Amici e Soste-
nitori della Cineteca
Prenotazioni: federica.lama@comune.bologna.it

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano 
20.00  QUALUNQUEMENTE

(Italia/2010) di Giulio Manfredonia (96’)  
Cetto La Qualunque, ovvero Antonio Albanese, dallo 
schermo televisivo a quello cinematografico. Il cele-
berrimo imprenditore calabrese, corrotto, ignorante 
e malavitoso, dopo un periodo di ‘confino’ all’estero 
torna in Italia con una nuova famiglia che dovrà 
vedersela con quella vecchia lasciata in patria. 
Ma i problemi non finiscono qui: nel paese tira una 
strana aria di legalità che mal gli si addice. La so-
luzione è una sola: lanciarsi a spada tratta nella 
politica per far valere, ancora una volta, l’‘ideolo-
gia’ del mal costume e dell’arroganza. (vdd)
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna
Al termine, incontro con Giulio Manfredonia
In attesa di conferma

22.30  QUALUNQUEMENTE (replica)

Si ringraziano per la preziosa collaborazione:
Enrico Magrelli, Laura Argento, Anthony Ettorre 
(CSC – Cineteca Nazionale), Tiziana Nanni (Sala-
borsa Ragazzi), Don Alessandro Caspoli (Cinema 
Antoniano), Cristi Puiu, Anca Puiu

Testi di:
Alessandro Cavazza, Paola Cristalli, Valeria Dalle 
Donne, Anna Di Martino, Elisa Giovannelli, Andrea 
Meneghelli, Luigi Virgolin

sala scorsese

programma lumière
 via Azzo Gardino, 65 Bologna - tel. 051 2195311 

sala officinema / mastroianni
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progetto 
sostenuto da

MENSILE

The Blues Brothers di John Landis (USA/1980)

dell’audiovisivo e dell’innovazione digitale in Emilia-
Romagna, propone un workshop rivolto a giovani autori 
e produttori sugli aspetti legali nella gestione di un’opera 
cinematografica. Verranno illustrati i caratteri salienti 
della legge italiana sul diritto d’autore, le principali tipo-
logie contrattuali, i diritti e doveri del produttore in rela-
zione alle fonti di finanziamento, sia pubblico che privato, 
gli incentivi fiscali e le principali normative riguardanti le 
coproduzioni. La partecipazione è gratuita limitatamente 
ai posti disponibili, previa iscrizione tramite mail: 
francesca.ortalli@comune.bologna.it.

EDIZIONI CINETECA DI BOLOGNA

CINICO TV
di Daniele Ciprì e Franco Maresco
1989-1992, Volume Primo
DVD + booklet (64 pp.)
Euro 14,90
Il ritorno della serie più estrema 
e corrosiva, cupa ed esilarante, 
disfatta e disfattista, oltraggio-
sa e rigorosa della televisione 
italiana. Le Edizioni Cineteca 

di Bologna ripropongono l’intera produzione cinica di Da-
niele Ciprì e Franco Maresco in due ‘volumi’: il primo dvd, 
in uscita a febbraio 2011, conterrà i filmati realizzati dal 
1989 al 1992; il secondo, la cui uscita è prevista per la fine 
dell’anno, quelli realizzati dal 1993 al 1996.
La serie andò in onda su RaiTre, per essere poi fatta circo-
lare in frammenti, negli anni successivi, da Fuori orario e 
Blob. Serie amata o detestata, capace di muovere accese 
repulsioni e altrettanto accesi dibattiti intellettuali: sul 
trash, sull’estetica del brutto, sul postmoderno, il poststo-
rico, la fine dell’umano. Palermo, Italia: un bianco e nero 
ricercato e carico di nubi confligge con i corpi sbracati, con 
lo squallore di un universo popolato da personaggi border-
line, ovvero oltre ogni limite del visibile ordinario.
Il dvd ripropone una selezione degli episodi più memorabili, 
alcuni dei quali inediti. Negli extra diverse testimonianze di 
artisti e uomini di cultura; nel booklet un’antologia di inter-
venti di critici e scrittori (Enrico Ghezzi, Beniamino Placido, 
Alberto Farassino, Curzio Maltese, Aldo Grasso, Marcello 
Benfante, Piero Chiambretti, Tatti Sanguineti), con un’in-
tervista inedita a Goffredo Fofi.

LE TARIFFE del CINEMA LUMIÈRE 

SALA SCORSESE E PRIME VISIONI
Interi 	 o 7,00 
Mercoledì 	 o 5,00 

Riduzioni
Soci FICC e Amici della Cineteca 	 o 5,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,50
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi)	 o 4,00
Over 60 	 o 3,50

SALA OFFICINEMA/ MASTROIANNI
Interi 	 o 6,00 

Riduzioni
soci FICC 	 o 4,50
Amici della Cineteca	  o 3,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,00

Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi)	 o 4,00
Over 60 	 o 3,50

Tessere
Tessera FICC 	 o 5,50 
Tessera Amici della Cineteca 	 o 25,00 

Schermi e Lavagne
Ragazzi fino a 17 anni, studenti universitari, anziani, pos-
sessori di Carta Giovani, soci Coop 	 o 3,00
Ogni 6 ingressi, il settimo è gratuito

Convenzioni
(sala Officinema/Mastroianni)
Personale docente e non docente dell’Università di Bolo-
gna, dipendenti comunali, possessori Carta Più Feltrinelli, 
soci SAB (Aeroporto di Bologna), soci Alliance Française 
de Bologne, soci Associazione culturale italo-britannica, 
soci British School of Bologna, soci Associazione culturale 
Italia-Austria, soci Istituto di Cultura Germanica di Bo-
logna, soci Associazione culturale italo-belga, abbonati 
ATC, soci Slow Food, soci DLF 		  € 5,00 
Agevolazioni il lunedì per gli abbonati di Radio Città del Capo

Campagna FICE ‘Chi fa d’essai fa per tre’ –
 per i giovani fino ai 30 anni 
Il martedì, in entrambe le sale 	 € 3,00

Invalidi con accompagnatore
ingresso libero

Nota bene: per usufruire delle riduzioni è necessario pre-
sentare il relativo tesserino o titolo di riconoscimento; le 
riduzioni valgono per la programmazione ordinaria e non si 
applicano alle proiezioni durante i festival.

Direzione culturale: Cineteca di Bologna
Presidente: Giuseppe Bertolucci
Direttore: Gian Luca Farinelli
Consiglio di amministrazione: Giuseppe Bertolucci, Luca 
Bitterlin, Gian Piero Brunetta, Fabio Fefè, Grazia Verasani
Gestione: Mostra Internazionale del Cinema Libero – Pre-
sidente Gian Paolo Testa
Direzione e cura del programma: Andrea Morini 
Coordinamento programmazione: Luisa Ceretto, Anna Di 
Martino, Isabella Malaguti ed Elena Grippino (stagista)
Segreteria organizzativa: Erika Angiolini
Ufficio stampa: Patrizia Minghetti (responsabile), Andrea 
Ravagnan
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi è a cura di Luisa 
Ceretto, Elisa Giovannelli, Andrea Morini, in collabora-
zione con Guy Borlée, Cristina Piccinini, Tiziana Roversi, 
Massimo Sterpi, Gabriele Veggetti.

Cineteca Mensile
Periodico di informazione cinematografica
Direttore responsabile: Paola Cristalli
Direzione culturale: Cineteca di Bologna
Redazione: Alessandro Cavazza, Valeria Dalle Donne
Edizione on-line: Alessandro Cavazza 
Grafica e composizione: D-sign.it. Stampa: Tipografia Moderna 
Editore: Ente Mostra Internazionale del Cinema Libero
Proprietà: Cineteca di Bologna (aut. Trib. n. 5243 del 14-2-1985)

LABORATORI DI PER RAGAZZI A LIBERA FREQUENZA

Io, la pagnottella e tu
12 e 26 febbraio, 12 e 26 marzo, ore 10-12
Laboratori per bambini dai 3 anni in su, a cura di Antonella 
Tandi (Ass.ne Giardini del Guasto). Protagonista: il pane di 
diversi paesi del mondo.
In collaborazione con il Mercato della Terra
Registi per casa 
Laboratorio su linguaggio cinematografico, riprese e montaggio.
Otto incontri, ogni martedì dal 1° marzo al 19 aprile dalle 18.30 
alle 20.30. Il costo è di 200€ a persona.  
Imparare a guardare 
Alla scoperta del linguaggio e della grammatica del cinema. 
Cinque incontri, ogni martedì dal 3 al 31 maggio dalle 18.30 alle 
20.30. Il costo è di 100€ a persona.  
Girando s’impara
Corso a libera frequenza per ragazzi dai 10 ai 15 anni.
Alla scoperta del linguaggio e della grammatica del cinema. 
Otto incontri, ogni lunedì dal 7 marzo al 2 maggio dalle 17.00 
alle 19.00. Il costo è di 200€ a persona.

Info e prenotazioni: schermielavagne@comune.bologna.it
051 2194830/5329 - www.cinetecadibologna.it/schermielavagne

Sarà operativo dal 1° febbraio sul nostro sito web, Ci-
nestore, un servizio di consultazione e vendita on-line 
che renderà accessibile una selezione significativa dei 
documenti che la Cineteca è autorizzata a distribuire e 
commercializzare. Ci rivolgiamo quindi a chi mette al cen-
tro del proprio lavoro (creativo, produttivo, editoriale) il 
documento d’archivio. I film più rari e preziosi, a lungo in-
visibili, attraversano il web e raggiungono direttamente lo 
schermo del pc o la centralina di montaggio. Le fotografie 
acquisiscono, in nuovi contesti (mostre, pubblicazioni, 
installazioni), una nuova vita.
Il catalogo sarà aggiornato costantemente e sulla home-
page compariranno le novità, i percorsi consigliati, i 
documenti più rari ed esclusivi. Stampe cartacee e copie 
digitali dei documenti potranno essere acquistate online. 
I file saranno scaricabili nel formato e nella risoluzione 
richiesti.

LE COLLABORAZIONI

DA GARIBALDI AL CAIMANO. COME IL CINEMA HA 
RACCONTATO L’ITALIA. LUCI E OMBRE DELLA STORIA 
NELLA SALA BUIA. 2. UN NUOVO SECOLO E LA PRIMA 
GUERRA
Da un’idea di Antonio Faeti
in collaborazione con Istituto Storico Parri Emilia-Romagna, 
Fondazione Istituto Gramsci Emilia-Romagna, Museo del 
Risorgimento, Dipartimento di politica, istituzione e storia di 
Scienze politiche, Dipartimento di Storia, Anpi, Musica Insieme 
Bologna – Maestri d’Italia
MUSICA PER FILM NELLA REPUBBLICA DI WEIMAR
in collaborazione con Dipartimento di Musica e Spettacolo 
dell’Università di Bologna
LEGEND FILM FESTIVAL
in collaborazione con Nexo Digital

IN BIBLIOTECA

Mike Leigh, a cura di Amy Raphael, Isbn 2010
Se c’era bisogno di una riprova da parte del cineasta Mike 
Leigh della capacità di far toccare con mano la vita dei suoi 
personaggi, ecco che è arrivato Another Year, acclamato capo-
lavoro di questa stagione cinematografica. Guidati da questa 
bella e lunga conversazione col regista inglese (Naked, Segreti 
e bugie, Il segreto di Vera Drake) entriamo nel suo laboratorio 
e osserviamo da vicino il suo processo creativo. “Considero il 
cinema il mio ambiente naturale. È per via della felicità che si 
prova di fronte alle possibilità offerte dalla macchina da presa, 
ma ancor prima è l’entusiasmo verso la gente, le persone, è 
la volontà di prendere in mano la vita e farne qualcosa – di 
creare qualcosa benché esista già”. Grande direttore di attori: 
“Se qualcosa va storto, è perché le persone non sono capaci di 
distinguere tra loro stessi e il personaggio, e a quel punto si 
crea confusione [...] è naturale che gli attori debbano capire e 
identificarsi con i loro personaggi, ma devono evitare di trasfor-
marsi in loro”. (luigi virgolin)

IN ARCHIVIO

La ONG Art for the World ha prodotto nel 2008 il film Stories on Hu-
man Rights che raccoglie ventidue corti girati in svariati paesi dei 
cinque continenti da un manipolo di registi (tra i quali Walter Sal-
les, Sergei Bodrov, Idrissa Ouédraogo, Apichatpong Weerasethakul) 
con esiti imprevedibili che attraversano cronaca, sperimentalismo, 
racconto metaforico e molto altro. Dopo il buon esito di questo film, 
Art for the World ha intrapreso la realizzazione di Then and Now 
– Beyond Borders and Differences, coinvolgendo undici registi sul 
tema del dialogo interculturale e interreligioso. Tra i corti sarà inclu-
so anche The Accordion – La fisarmonica, l’ultimo film dell’iraniano 
Jafar Panahi, presentato con successo all’ultima Mostra del cine-
ma di Venezia. La Cineteca di Bologna ha recentemente stilato una 
convenzione con Art for the World per la distribuzione nelle sale di 
Stories on Human Rights e The Accordion. (andrea meneghelli)

WORKSHOP
24 e 25 febbraio

Durante il festival Visioni Italiane la FilmCommission 
Bologna, in collaborazione con il Centro per lo sviluppo 

 Riservato soci FICC
 Versione originale con sottotitoli italiani
 Relatore / incontro / tavola rotonda
 Evento fuori sala
 Accompagnamento musicale dal vivo 
 Schermi e Lavagne 
 I lunedì di Officinema.  
Laboratori e incontri con il cinema italiano

 I mercoledì del documentario
 I film restaurati

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca: 0512194826 – cinetecadirezione@
comune.bologna.it


